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Il concerto 
Pubblico 
poco Gentile 
con Ada 

1 . * • ROMA. Mancavi poco alla 
. fine del Concertante per /lauto 

chitarra e orchestra novità as-
- soluta di Ada Gentile che 
" qualcuno in sala (Auditorio 
' delta Conciliazione, domcni-
t ca. con radiotrasmissione in 

diretta) ha incominciato a bai-
> (ere qualcosa, in modo da imi

tare gli schiocchi ritmici che 
dalla percussione • i levavano 
ad intrecciarsi al suono del 

, flauto e della chit.ira Le -imi
tazioni- hanno coinvolto 
ascoltatori in un nsentimcnto 
espresso anche ad alta voce 
(«smettetela», «lasciate termi
nare Il pezzo», •incivili»), al 

; quale i disturbatori hanno ri-
sposto con altri frastuoni invo
cazioni di -basta», colpi di tos
se, battimani per imporre an-

s ntempo. la line dell esecuzio
ne Quando il Conrertante ha 

i avuto termine. si sono mesco-
* lati applausi e dissensi 

Ada Gentile e set sa dal suo 
posto per ringraziare gli intcr-

; preti, senza però voltarsi dalla 
• parte del pubblico che pure 

applaudiva E crediamo, la 
prima volta, in questa stagione 

; di Santa Cecilia, che una novi-
la sia disturbata da chi ritiene 

I di non poter sopportare più 
• nulla che turbi il tran Iran, la 
'• routine, la pngrizia soprattutto 

nel pomeriggio del a domeni
ca In linea con quell'Italia, del 
resto, che non vuole saperne 
ne della caccia, né dei pestici
di Peccato 

• La nuova paniera di Ada 
Gentile (e la sera del sabato 
era stata accolta da un intenso 
successo) si svolsje come una 
finissima trama di preziosismi 
timbrici, dal grumo miniaturiz
zato all'affresco grandiosa-

\ mente palpitante di suono Ma 
i è tutto volto in uri rovescia

mento del suono che si realiz
za sguarnito di ogni ridondan

ti za, sia nelle parti solidistiche 
t (splendidi e generosi Angelo 

Perstcrulli al flauto e Luigi Sini 
alla chitarra). sia in orchestra 
Appare quest ultima come un 
magma in attesa di esplosioni, 
dal quale si distaccano inde-

• scemo foniche, frammenti sot
tili, levigali, raffinati come in 
un cesello di oreficeria musi-

i cale (il saliscendi fonico sulle 
; corde del pianoforte, punteg-
f . giato dall'arpa. Il fremito del vi-
} brafono sfiorato da un archet-
J lo. il soldo afono del flauto). E 

invece il Concertato ha proprio 
i sconcertato una pare del pub-
^ bllco Una conseguenza, an

che questa, del distacco delle 
Istituzioni musicali dalle nuove 
esperienze e della destinazio
ne delle sovvenzioni soprattut
to ad un rcpertono che do
vrebbe ormai camminare per 

; suo conto con le sue forze So
no problemi che la gestione 
dell Accademia di Santa Ccci-

' Uà dovrà prima o poi finalmen
te affrontare e risolvere 

CEV 

Europacinema 

Laudadio 
pensa 

>;a Bruxelles 
• i ROMA Europacinema e di 
nuovo nei guai La settima edi
zione del festival inventato e 
pilotalo da Felice Laudadio si 
svolgerà a Viareggio dal 29 set
tembre al 6 ottobre ma poi se 
le cose non funzioneranno si 

f «posterà a Bruxelles tolto l'egi
da della Cec Laudadio, incon
trando i giornalisti a Roma 
non ha nascosto che anche a 
Viareggio, dopo Rimini e Bari 
la rassegna («itinerante suo 
malgrado») ha Incontrato del
le difficoltà. -Da una parte il 
Comune non ha ancora paga
to gli alberghi, dall altra un 
esercente ci nega dui* sale» Ri
sultato quest armo Europaci
nema non sarà finan. iato dagli 
Enti locali ma da due società 
prhate (Acquamarca e Beta-
television). dal ministero del 
Tunmo e dello Spettacolo e 
dalla Cec Costo previsto 900 
milioni 

La rassegna da quest'anno 
apre alla tv nella sua accezio
ne di produttore o finanziatore 
ormai indispensabile al opera 
cinematografica La prima ini
ziativa in proposito e un con
vegno intemazionale sulla 
•Promozione del cinema e de
gli audiovisivi» che si svolgerà a 
Bruxelles 18 e II 9 giugno 
Quanto al programma del fe
stival, Laudadio ho potuto pre
sentarlo solo per grandi linee 
Oltre alla sezione competitiva 
e ai film scelti dai critici euro
pei, e prevista una nuova se
zione curata da Margherethe 
Von Trotta dedicata a, sci resi
ste dell'Est. Per «Scrivere il ci
nema», lo sceneggiatore di tur
no e Gerard Brach E per finire 
•I toscani nel cinema-, ovvero 
sedici film prodotti e scelti da 
ManoCecchiGon 

Aspettando la Cina / 1 . 1 nuovi film di Hong Kong 
riflettono il disagio di un popolo 
che fra sette anni tornerà alla Repubblica popolare 
e che vuole conservare la propria identità 

1997, il cinema in esilio 
Il cinema di Hong Kong Un pianeta sconosciuto 
per noi europei, ma una delle cinematografie più 
moderne e più innovative del mondo Con questo 
articolo, iniziamo un breve viaggio tra i film e i registi 
dell'ex colonia britannica, che fra sette anni tornerà 
alla Cina popolare E anche nell'ambiente del cine
ma, il 1997 è una data attesa, al tempo stesso, con 
angoscia e speranza. Ecco perché. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• i HONG KONG II film più 
stupido presentato al recente 
Festival del cinema di Hong 
Kong 6 una commediola inti
tolata Yuppie Fantasia e ha 
una sequenza assolutamente 
illuminante In una ditta arriva 
una nuova capoufficio una 
bellissima donna di cui tutti gli 
impiegati si innamorano Ma 
c'è poco da corteggiarla ap
pena insediata la signora leg
ge i curriculum dei suoi sotto
posti, constata quanto poco 
abbiano prodotto e li licenzia 
lutti O meglio tutti tranne 
uno l'unico di cui anche lei si 
ò invaghita il quale per ripic
co se ne va Hai licenziato i 
miei amici' E io mi licenzio da 
solo' Troverò un altro lavoro 

il bello e che Ah Foon, lo 
yuppie dal cuore d oro, un al
tro lavoro lo troverà sul serio 
La sequenza suddetta e da fan
tascienza per un paese come 
I Italia dove le garanzie sinda
cali sono altissime, ma e un ve
ro e proprio documentano n-
spetto alla realtà di Hong 
Kong Dove la mobilità sul la
voro e altissima la nehiesta di 
manodopera qualificata e con
tinua (sfido con la bella cifra 
di 45 000 emigranti all'anno) e 
licenziamenti e autoliccnzia-
mcnti sono entrambi all'ordine 
del giorno E' uno dei tanti 
esempi di come il cinema di 
Hong Kong rispecchi in modo 
puntuale la propna città nata
le Non e 6 da meravigliarsi 
che Yuppie Fantasia- (film di 
Gordon Chan prodotto dalla 
Golden Harvest, una casa di 
produzione storica) sia un 
successone 

Ma per fortuna i cineasti 
non si sbizzarriscono solo sulle 
fantasie impicgatizio-sessuali 
degli yuppies Sempre la Gol
den Harvest ha prodotto an
che Cina addio, di Clara Law, 
mentre Ann Hui una delle re-
giste più importanti di Hong 
Kong, ha girato Canzone del
l'esilio con un produttore di 

Taiwan I due film più interes
santi sulla Hong Kong di oggi, 
sulle sue prospettive morali e 
politiche vengono da due 
donne Clara Law nome «in
glese» di Law Chuck-yiu nata a 
Macao Cuna giovane cineasta 
al suo terzo film Ann Hui, nata 
in Cina e venuta prima a Ma
cao poi a Hong Kong, da 
bambina, ha iniziato a fare ci
nema alla fine degli anni Set
tanta, dopo un fondamentale 
tirocinio presso la rete televisi
va Tvb I loro film parlano di 
gente in fuga, di un «altro da 
se» cui Hong Kong guarda con 
dcsideno e con angoscia 

Cina addio è la stona di un 
uomo cinese a cui I Occidente 
ha rubato la moglie Li, la ra
gazza e fuggita a New York 
dalla Cina comunista ed è di
ventata ricca Forse usando 
metodi innominabili Zhou, il 
marito, piomba in America e la 
cerca, percorrendo tutta la via 
crucis del pezzente nella Gran
de Mela L incontro fra i due 
sarà prima tenero, poi disa
stroso Perché Li è impazzila A 
tratti riconosce il marito, a tratti 
no, un pò come il miliardario 
che trattava Charlot da amico 
solo quando era ubriaco in Lu
ci della città La stessa cosa ac
cadeva ai protagonisti di uno 
straordinario film del 74 
•scongelato» a Hong Kong solo 
da pochissimo, La Cina alle 
spalle un opera durissima sul
la Rivoluzione culturale, la fu
ga thnlling di cinque giovani 
cinesi che scappano a Hong 
Kong solo per trovarvi umilia
zioni, caos povertà Guarda 
caso, anche qucll opera ano
mala, girata con uno stile ame-
tà Ira l'horror e il cinema di 
propaganda, era di una regista 
donna. TangShuxuan che og
gi vive in California, dove ha 
aperto un ristorante cinese La 
diaspora dura da tempo E non 
finirà 

E vero che anche allora, 
nella stessa Hong Kong, e era 

Due Inquadrane del film «Cina addio» di Clara Law è la stona di un cinese a cui I Occidente ha «rubato» la muglio 

chi guardava con cunosita ad
dirittura con rispetto alla Rivo
luzione culturale Oltre al sud
detto La Cina alle spalle una 
ricca retrospettiva curata dal 
critico LI Chcuk-to e dedicala 
al «fattore Cina» nel cinema di 
Hong Kong ha presentato il cu
riosissimo La casa sulla collina 
in cui sono gli studentclli di 
una scuola, per aiutare la lami-
glia di un povero muratore a 

fare una piccola •nvo'uzione 
culturale» in proprio gli scolan 
diventano prima manoi ali x>i 
contadini nel nome della soli
darietà e dell allegria 11 volto 
ilare del maoismo 

Ovviamente il cnerna di 
Hong Kong non può lare a ne-
nodi guardare di pensare alla 
Cina O meglio, alle n i le Cine 
checsitono Hong Kc ine diven
ta anche nel cinema, un cro

cevia culturale e politico un 
crogiolo di stone e di esperien
ze Dice Ann Hui «Lacaratte i-
stica di Hong Kong è di non e s» 
sere nulla Sta a metà fra Lo 1-
dra e Pechino sen7a sapere chi 
scegliere Dentro di noi, slamo 
tutti cinesi, ma di fronte i l 
mondo vorremmo dimostrar! i 
inglesi, o forse americani' II 
suo film. Canzone dell esili >, 
riesce a calare i drammi polii i-
ci di mezzo continente nella 
piccola quotidnnità di una 
stona familiare Gli esili ci I 
film sono due quello di una 1i-
glia. tornata a Hong Kong do
po aver studiato a Londra, e 
quello di una madre, una don
na giapponese sposata ad un 
cinese durante i occupazione 
della Mancluria e costretta >d 
essere straniera ovunque", e 
sempre il mondo si allarga, 
anche il Glappone-con la iu i 
lingua cosi aspra, cosi incorri-
prensibile-ai cinesi, che si infe
risce nei dialoghi di Coniar e 
dell'esilio come un corpo 
estraneo - diventa una provin
cia di questo immenso territo
rio dell'anima che è lAsia 
Orientale, con k sue tragedie, 
le sue migrazioni, i suoi uomu ti 
sempre in fuga da qualcuno } 
da qualcosa 

Dove saranno queste rcgut e 
fra sette anni' Ci racconta An i 
Hul «Molti del mici colleglli <-

guano di andarsene In Cana
da ci sono occasioni di lavoro 
ed e molto facile ottenere il vi-
<to perché è un paese del 
Commonwealth Ma io vorrei 
rimanere Vorrei continuare ad 
essere una cincasia di Hong 
Kong che fa film per la genie di 
Hong Kong Non sera facile E 
un rapporto strano, quello fra 
noi e i cinesi del continente 
Un reciproco complesso di su
periorità Noi ci sentiamo su
periori perché siamo più nc-
e hi Loro ci trattane un ix>' alla 
stregua di provinciali siamo 
gente del Sud non parliamo 
nemmeno il mandarino la lin
gua degli imperatori I nostri 
studenti (pochi) che si sono 
recati a Pechino d i rante i fatti 
della Tian An Mer sono stati 
trattati cordialmente ma sem
pre da 'ospiti' da estranei Ep
pure bisognerà i Ti parare a 
coesistere Per lorza- Comun
que, il prossimo ( Im di Ann 
Hui si farà in Giappone Un 
film sulla yakuza la mafia 
giapponese Del reto Ann è fi
glia di un cinese e di una giap-
ixjnese come il suo personag
gio di Canzone dell esilio Gli 
incroci continuano Forse il ve
ro meltingpol il vero laborato
rio razziale del 2003 e qui non 
nelle nostre città europee cosi 
razziste e cosi provinciali 

(l-contirua) 

Primecinema. Escono i film di Key Kumay e Malcolm Mowbray 

«Mi uccido perché sono libero» 
Storia di un maestro del tè 

SAURO BORELLI 

Morte di un maestro del tè. 
Regia Key Kumay Sceneggia
tura Yoshikata Yoda dal ro
manzo di Yasushi Inoue Hon
kakubo Ibun Musica Tcizo 
Matsumura Fotografia Masao 
Tochizawa Interpreti EijiOka-
da Toshiro Mifune Kinnosuke 
Yoroztiya, Go Kato Giappone 
1989 
Roma: Hollday 

• • Correi anno 1618 L'ere-
mila-asceta Honkakubo nvlve 
in sogno I ultimo addio del suo 
idolatrato maestro del té il fie
ro irriducibile Rikyu che venti 
sette anni pnma pur di non di
sattendere ai volcn del suo in
tollerante signore Hideyoshi 
spinse I obbedienza totale fino 
a darsi nobilmente la morte 
col sacrificale rito del seppuku 
Affermando eosl implicita
mente non la propna scondita 
ma ben altrimenti la sua intat
ta incoercibile libertà Lui che 
aveva infatti officiato più volte 
per le opposte schiere dei 
combattenti, il rigeneratore -ri 
to del té«, non poteva certo tol
lerare che la sua dignità, la sua 
stessa vita fossero contaminate 
dalle contingenti meschine in
sofferenze del potente Hideyo
shi 

Trascendenza misticismo, 
astrazione filosofica e illumi
nazione religiosa Zen si fondo
no si con'ondono in questo 
dilatalo apologo sulla vita e la 
morte austeramente raccorda
to ad un richiamo alla sempli
cità, al sobrio ed essenziale ri
trovarsi e perdersi nel flusso 
degli eventi naturali, del tra
scorrere delle stagioni, dell al
terno mutare della buona e 

della cattiva sorte C'è, all'e
stremo qualcosa di francesca
no in tutta questa tesa, intensa 
macerazione Anche se poi 
I approdo ultimo definitivo, ri
mane qui soltanto una religio
ne dei morti degli antenati che 
si salda, senza soluzione di 
continuità al travagliato desti
no di chi resta nel mondo 

È questo, infatti il rovello 
dominante ossessivo del de
voto discepolo Honkakubo e 
dell altrettanto fedele seguace 
Uraku che sognano ripensano 
il loro inimitabile «maestro del 
té» Rikyu come ad un nume 
laico provvido e propiziatorio, 
cui improntare ogni gesto tut
te le azioni della loro residua, 
problematica avventura uma
na Sia pure tutto intriso dialet
ticamente di dolcezze e dì cru
deltà esasperate Morte di un 
maestro del 16 oltreché impor
si come un opera di algida e 
comunque appassionante bel
lezza ci aiuta a riscoprire un 
altro piccolo grande cineasta 
giapponese sino ad oggi a tor
to trascurato Key Kumay 

Morte di un maestro del ti 
(presentalo e premiato a Ve
nezia 89) é insomma una sor
ta di ordigno glaciale realizza
to con nitore e rigore assoluti 
Pregi e attrattive ultenori sono 
costituiti dalle presenze tra gli 
interpreti maggiori della vec
chia inossidabile gloria di tan
ti film di Kurosawa. Toshiro Mi-
lune e della «stella» sfolgoran
te del momento EDI Okada A 
parte ogni dettaglio, il film ap
pare interamente retrodatato, 
tanto nella forma estenore 
quanto nelle componenti nar
rative di fondo, a quell arcaico, 
torbido periodo del Medioevo 
giapponese dalla seconda 

metà del 1500 alla pnma metà 
del secolo successivo, allorché 
il paese era funestato da inin
terrotte rovinose guerre tra 
principi nvali E quando altre
sì la ieratica liturgia legata ai 
•riti dei té» assolveva, in qual
che misura ali intima esigenza 
dei guerrieri di rinfrancarsi spi
ritualmente, oltreché con gli 
insegnamenti della dottrina 
Zen col conforto di questa 

simbolica cerimonie di pace 
Di quella medesima epoca so
no infatti i maggiori indimen
ticati cultori della p-epara/lo-
ne e I offerta del tè A comin
ciare appunto, da S< No Rikyu 
(1522 1591), il prooniaeslro 
alla cui scuola crebbero poi i 
menzionati devoti discepoli 
Honkakubo e Uraku, oltre al 
nobile appartato pr ncipe-
guerriero Oribc 

Un macellaio 
preso al gancio 

Toshiro Mllune In un momento di «Morte di un maestro dei tè» 

MICHELE ANSELMI 

I I macellalo 
Regia Malcolm Mowbray Sce
neggiatura George Malko e 
Léonard Glasser Interpreti 
John Lilhgow, Teri Garr Randy 
Quaid Bruce McGill Fotogra
fia Tony Pierce Robcrts Usa 
1989 
Roma: Embasgy 

• 1 È una furbizia da distribu
tore intitolare // macellaio que
sto Out Cold che inaugurò 
I anno scorso il MyslFest di 
Cattolica Lo scandaloso libret
to erotico di Alma Reycs 
(Guanda) da cui è già stato 
tratto in Francia uno spettaco
lo teatrale non e entra proprio 
niente, anche se si parla di 
eros e di quarti di bue. siamo 
piuttosto dalle parti dell Hilch-
cock ironico di Cocktail per un 

cadavere con il gioco degli 
equi\ccichenecon»(guc 

Mowbray forse lo < onosc ete 
6 quel simpatico inglce :hc 
lirmò nel 1984 Pranzo reale, 
stona di una scrofa i:>p;titosa 
e molto ambita nella Londra 
affamata del secondo dopo
guerra Per questa commedia 
noir è andato in Amonca. ma 
la trasferta non I ha r svinato (a 
dilfcren?a dei pur bravi colle
glli Neil Jordan e Pat OCon-
nor) Anche // macella o, ov
viamente parladicarne pu la 
precisione carne da macello 
metafora di una vita che se ne 
va appesa al gancio Sismo in 
un piccolo centro costie-o del
la California, dove due macel
lai amici sin dall inlanzia ge
stiscono insieme un avviato 
negozio In realtà tanto amici 

non sono il bnitale Ernie h i 
sposato un antu a fiamma e i 
Dave Sunny la quale adesso 
tradisce volentieri il mante 
ampiamente ricambiata In 
somma, una classica stona di 
coma e npicche che Mowbra / 
trasforma in uno scherzo ma
cabro attraversato da una ven » 
immorale 

Morto congel ito nella celi i 
frigorifero in seguito a una liti 
(è stata la moglie a portarsi vi • 
la maniglia della porta ma Da 
ve si crede colpevole). Ermi 
diventa un corpo ingombran 
te un pò come succedeva 
appunto, in Cocktail per un ai 
dovere 11 caro estinto vicn< 
sbatacchiato di qua e di là dal 
la coppia di ex amanti, inse
guita d i un detective imbec ll«' 
che non ha capito niente ""r i 

pedinamenti ridicoli nei bo
schi scambi di persona e gag 
da cartone animato (un gelato 
sulla fronte del morto che non 
si stacca più) // macellaio ap
plica lo humour nero britanni
co alla frenesia sessuale ame-
ncana, per dimostrare che le 
apparenze spesso ingannano 
Perché Dave il macellaio inna
morato sembrerebbe il tonto 
della situazione e invece 

Fa piacere ritrovare nel cast 
Ten Garr eclettica attrice 
scomparsa un pò dal giro che 
conta dopo aver avoralo con 
registi del calibro di Coppola, 
Scorsese e Spielberg nei pan
ni della moglie tradita e insod
disfatta alle prese con rognoni 
e fegatelli aggiorna maliziosa
mente lo stereotipo della dark 
lady hollywoodiana Ai piaceri 
della carne non si comanda 

Due-delie intenrcti di «Slabat Matet» in scena a Urbino 

A Urbino una settimana di teatro 

Che vagabonde 
quelle sorelle! 

STEFANIA CHINZARI 

I H URBINO Da mesi prima 
nei teatri poi fuori dai normali 
circuiti tcctiali. nelle case o nei 
cortili delle cittì tre sorelle gi
rano IItalia per raccontare le 
loto stoni Si I hiamano Gaia 
Fosca e Demefa sono le figlie 
del Colonne Ilo protagoniste di 
quella lung i odissea ispirata a 
Garcia Man ne: che Laura Cu
rino Mariella Fabbns e Lucilla 
Giagnoni elei gruppo Teatro 
Settimo stanno costruendo at
torno al progetto «Dura Madre 
Mediterranea» 

Di que'to impegno scenico 
e culturali' che va alla ricerca 
dei miti e d> -Ile eredità del vec
chio mondo g i atton e il regi
sta Roberto larasco avevano 
già dato alcuni «assaggi» isolati 
(tra cui ne e -lii.imo Istinto oca 
dentale), p i m i ancora che il 
lavoro traDOCC.issc nel viaggio 
a tappe che lo carattenzza og
gi e con cui Teatro Settimo ha 
partecipalo alla quarta edizio
ne di Tcatrorizzonti di Urbino 

Stabat M iter titolo dell ulti
ma forma dello spettacolo 
premiato a festival insieme al 
Santa Sola eie la Società Raf
faello Sanzio a -uca Ronconi e 
ai Marcido Ma cidons, è stato 
uno dei in une ntl più caldi e 
drammatur. ica mente interes
santi della iranilestazione Le 
tre attrici, che- in una scena im
maginaria e irventata si pre
sentano vy "ile dimessamente, 
pronte a pirlate la lingua del 
mito e a rcord.ire con dolore i 
tempi magici vissuti insieme al 
Colonnello danno vita ad una 
prova inter sii una saga fami
liare serrpliie e magnetica, 
una storia i e> una ricerca del 
fare teatro) e ontinuamente in 
divenire che s inno arricchire 
di tutte le »ujg:stioni e i gesti 
scatunti da e Cecine di case e 
di storie vs a te durante il viag
gio 

Dopo «D a-ninaturgie del di
sgelo», «Tia- parente e immagi
nario» e «1 ra«p.irenza d attore» 
era «Le diffi renze» il tema del 

Festival di quest anno un eti
chetta persino troppo facile e 
onnicomprensiva per dare 11-
dca delle molle e diverse realtà 
sceniche che hanno alfollato 
la rassegna L obiettivo diagli 
organizzatori Massimo Puliani 
e Gualtiero De Santi è stato in
fatti quello di radunare in una 
settimana (orse pocococrcnte, 
ma densa di appuntamenti 
spettacoli e gruppi eterogenei 
tra loro eppure accomunati da 
una autonoma presenza nella 
stringente logica del mercato 
teatrale 

I cento luoghi naturalmente 
scenografo della città hanno 
cosi ospitato lo studio sui Per 
Siam di Eschilo dei Marcido 
Marcidons e quello di Federico 
Tiezzi sulla Commedia di Dan 
te, in una versione apposita
mente pensata per Teatronz 
zonti I emblematica e visiona
ria metafora dei Raffaello San
zio e il trittico di voci femminili 
di Simona Baldelli le peripezie 
del gruppo bulgaro di Vaskre 
sia Vicharova e I inedito ma 
poco pregnante Discorso di in 
scalamento della papessa arne-
ricanacttc Graziella Galvani ha 
proposto al Teatro Sanzio 

In chiusura un crescendo di 
spe'tacoli ha preceduto la 
giornata delle premiazioni da 
un lato le sconclusionate e di
vertenti tirale del cantastone 
David Riondmo padrone di 
casa dello spazio dedicato ai 
comici che ha ospitato anche 
Paolo Rossi Sabina Guzzanti, 
Lucia Poli e Peppe Consolma-
gno dall altro gli assolo di due 
diversi performers come Fabri
zio Bertolucci di Transteatro e 
Tonino Taiuti II pnmo si è ispi
rato a Atti senza parole di Brc-
kett per comporre con Ni Ila 
soave vastità del mare mentre i 
venti turbano le acque una effi
cace partitura di gesti didase li
lle e tensioni verbali il secon
do ha confermato in Tyccon 
zero la propna vitale comica e 
personalissima arte da palco
scenico 

Il ballletto. «Sweetness» a Napoli 

San Sefc»astìano 
e le streghe 

MARINELLA CUATTERINI 

M NAPOLI Ci sono muri dap
pertutto nel e ultime produzio
ni di teatrodan/ a C era un mu
ro in Pale'ino Palermo di Pina 
Bausch ce" un muro nella Gm 
licita e Romeo femminista di 
Fabrizio Monte /erde e e è un 
muro ani he in Sweetness, il 
nuovo sp= taccilo di Marianna 
Troise pre-M-ntato con succes
so al Tea ro Nuovo La coreo-
graia napoetana più intere* 
sante dell are a off ha fatto Ile 
vitaredavjrt a jna parte di tu 
lo alta piu di tr> metri un rac
conto ironi:3 <• divertito che 
ha per tein ) il lolclore femmi 
mie del Sud 

Sweetm%% & ,3ià beffardo nel 
titolo inglce -ia per raccon 
tare di qu< Uro donne dal velo 
nerochei :me prefiche prega
no improbabili ulti e si impre 
gnanodi more in una gustosa 
scena di • ud 3p3 e di gravidan 
ze allusive dopo aver dolce
mente traf Ito con garofani il 
corpo di un San Sebastiano in
collato sul loneio C è uno spi
nto di complicità femminile in 
Sweetnest Tan o é vero che 
1 unico uomo ha la valenza di 
un oggetto amato, idolatrato, 
infine trafitto 

L entrata in scena di questo 
desiderato giocattolo maschile 
assomiglia a una nascita e in
sieme a una tumulazione So
no anime ir orto le quattro sire-
ghette pioiagc liste che ora 
danzano .ulle punte ora si 
tengono per rr ino di profitto 
come le "infe le\l Apres midi 
dun fauni'' Chissà Troise tic 
ne il suo Mjgosê  spettacolo sul 
filo di una bella ambiguità Si 
può crede i e per davvero al rito 
iniziale con spargimento di 
terra ali ai ce nrio di danza da 

tarantolati alla desolazione 
che si abbatte sulla stessa co-
reografa danzante con le scie 
braccia sopra un tavolo Si può 
supporre che le belle musiche 
a collage (di Lino Vairctti e 
Pappi Corsicato) rielabonno 
autentico folclore campano 
con una nenia dell isola di Pro-
cida di denvazione addirittura 
cinese Ma lo spinto allcgio il 
continuo trascolorare dal pian 
to al riso e la nelaborazione 
tutta o quasi contemporanea 
della colonna sonora insinua
no molti dubbi sull autenticità 
della ncoslruzione folk 

La coreografa ha lavorato 
sul falso primitivo Per esorciz 
zare chissaché (forse la mor 
te) ha anche distribuito spie 
chi di aglio agli spettatori L in
tento di questo coinvolgimen 
to del pubblico è però coercn 
te allo spinto di Sweetness che 
per metà è fnzzante coreogra-
lia con cascami liberty ed 
energici movimenti di grupj>o 
e per metà è azione pittura 
che diventa comportamento 
scenico 

L aglio rimanda alla strego
neria, mai davvero defunta 
ma qui viene accostalo dalle 
quattro pungenti protagoniste 
(Paola De Crescenzo, Anto
nella Mungo, Grazia Scorza e 
la coreografa) e dal loro uni
co soave, partner (Sergio Lat
tanti) a giochi di prestigio In
nocenti e al continuo squittio e 
vociferare (delle dan7atnci) 
Su*efr?essè un ricco sfaccetta
to boa bon dove a prevalere è 
un raffinato gusto dell infanzia 
che forse giustamente, e con 
studiata malizia, non vuole 
crescere 
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